
ARATA ISOZAKI
ELECTRIC LABIRINTH 
Al Castello di Rivoli, dal 16 aprile, una
personale dedicata al grande archi-
tetto giapponese. Curata da Hans
Ulrich Obrist, l'esposizione presenta
la ricostruzione del progetto realiz-
zato da Isozaki per la Triennale di Mi-
lano nel 1968, che fu distrutto du-
rante l'occupazione dell'edificio da
parte del movimento studentesco.
«La mia idea», ricorda l'architetto,
«consisteva nella creazione di dodi-
ci grandi pannelli curvi sulla cui su-
perficie in alluminio erano serigrafa-
te diverse immagini, stampe ukiyo-
e con storie di fantasmi e foto di re-
pertorio sui bombardamenti atomici
del Giappone, compresa quella fa-
mosissima dell'ombra permanente
creata su una parete dall'esplosione
della bomba. ... Feci serigrafare que-
ste immagini sui pannelli, che ruota-
vano su sé stessi nel momento in cui
qualcuno passava attraverso un rag-
gio invisibile ad infrarossi. ... Avevo
previsto la proiezione di numerose
immagini della città del futuro sulle
pareti. Cercavamo di mostrare in
che modo la città del futuro avrebbe
continuato a cadere in rovina.Questa
serie di immagini veniva proiettata
sui pannelli in movimento, e il loro
movimento era accompagnato dagli
effetti sonori creati da Toshi Ichiya-
nagi. Ho chiamato l’installazione La-
birinto Elettrico».
Electric Labyrinth rappresenta uno
dei più importanti capitoli di speri-
mentazione interdisciplinare degli
anni Sessanta, basata sul dialogo
tra arte, architettura e musica nel
quadro di una diretta presa di posi-
zione nei confronti di tematiche, co-
me la guerra e la crisi sociale.
www.castellodirivoli.it/
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La Città e i Bambini   
Prima Rassegna Nazionale 
di opere, progetti e immagini
La Rassegna, finalizzata a do-
cumentare il rapporto tra bam-
bini e città attraverso il contri-
buto degli architetti, ha suscita-
to un estremo interesse da par-
te dei progettisti. Pertanto, il
termine per la presentazione
dei progetti è stato prorogato al
30 aprile 2003. Si ricorda che la
documentazione, che può esse-
re costituita da immagini,
estratti di progetti, studi o ricer-
che svolti nell’ambito della pro-
gettazione partecipata e dello
sviluppo della città sostenibile,
con particolare riferimento al-
l’attenzione per i bambini, potrà
essere inviata direttamente,
consultando le apposite proce-
dure indicate sul sito. I contri-
buti giudicati più interessanti
dalla Commissione per l’attua-
zione del Protocollo d’Intesa
CNAPPC/Ministero dell’Ambien-
te saranno inclusi nella Mostra
itinerante e potranno essere
utilizzati per iniziative future di
carattere culturale, previa cita-
zione degli autori.
www.citta-sostenibile.archiworld.it

Sicurezza nei cantieri 
Giovedì 22 maggio avrà inizio la
12a edizione del Corso di specia-
lizzazione di 120 ore sulla sicu-
rezza nei cantieri temporanei o
mobili ai sensi del D.lgs. 494/96
e s.m.i. La documentazione
completa è disponibile          SEGUE
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2008  Torino UIA XXIII World congress of Architecture transmitting architecture
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Con i Giochi la città cambia volto
Per le Olimpiadi 2006 sono diversi gli interventi di gran-
de rilievo, che apriranno prospettive nuove nel tessuto
della città. Il Palasport Olimpico, opera associata alla ri-
strutturazione dello stadio Comunale e alla risistemazione
dell'area circostante, il quartiere Santa Rita.Tutti questi
interventi sono stati oggetto del concorso di progettazione
internazionale vinto da un gruppo guidato dall'architet-
to Maggiora di Torino e dal giapponese Arata Isozaki.
Un altro intervento è quello che comprende la costruzio-
ne del Villaggio Olimpico di Torino (gli altri due villaggi sor-
geranno a Sestriere e a Bardonecchia).Anche questo pro-
getto è stato scelto attraverso un concorso: a vincere è
stato un team internazionale guidato dagli architetti Ca-
merana e Derossi. Il Villaggio ospiterà 2.500 atleti e tec-
nici e sorgerà di fronte al Lingotto su un'area di oltre cen-
tomila metri quadrati.Al centro c'è la struttura storica dei
Mercati Generali, risalente al 1934, che verrà restaura-
ta, diventando un'area di servizi. La leggerezza della ve-
la come simbolo di Torino, del suo design, della sua tra-
dizione sportiva. Sono i criteri cui si sono ispirati gli ar-
chitetti Gae Aulenti, l'ingegner Aldo De Bernardi e il pool
di progettazione che hanno vinto il concorso per la ri-
strutturazione del Palavela. Il restauro consentirà alla
struttura di ospitare le gare olimpiche di pattinaggio e
short-track. Il gruppo Hok Sport di Londra e lo Studio Zop-
pini di Milano si sono aggiudicati la gara per la realizza-
zione dell'Oval del Lingotto, dove si svolgeranno le gare
di pattinaggio di velocità su ghiaccio. Torino, con le
Olimpiadi, avrà anche il Palaghiaccio. Sorgerà in corso
Tazzoli, dove oggi esiste una pista di ghiaccio scoperta.
su Il Sole 24Ore di Sabato 12 Aprile 

Farò l’architetto, non il soldato
Si chiama caporale Edward Chin,primo battaglione Tank
dei marines, squadra Bravo. E prima che una statua di
Saddam abbattuta e una bandiera di Bush issata ne fa-
cessero il simbolo della presa di Bagdad, il caporale Chin
era solo un ragazzo di 23 anni. «Questa era la mia prima
missione all’estero e credo di aver fatto il mio dovere.Una
grande esperienza. Ma quando finisce questa storia, io
cambio vita.Basta militari.Mi voglio iscrivere al college e
studiare architettura: le case è più divertente costruirle che
buttarle giù a cannonate».
Su Il Corriere della Sera di Venerdì 11 Aprile
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AL MOI IL CAMPUS DELL´ATENEO
Il «no» della Sovrintendenza ad ac-
cogliere, nelle arcate storiche degli
ex mercati generali, il supermercato
che il Torino calcio vuole realizzare
nell´ambito del progetto di acquisi-
zione dello stadio Comunale, induce
Palazzo Civico a trasferire l´insedia-
mento nella vicina area delle ex Do-
gane. Il Comune ne acquisirebbe
una parte e lo concederebbe alla so-
cietà granata,non modificando gli in-
dici edificatori. È la proposta emersa
nella riunione tra i capigruppo, il sin-
daco Chiamparino, il suo vice Calga-
ro e gli assessori Peveraro (Patri-
monio) e Viano (Urbanistica). Un´oc-
casione per esaminare le ultime no-
vità della vicenda senza fine dell´uti-
lizzo dell´area dell´ex Moi, finiti i Gio-
chi olimpici. Sindaco e assessori
hanno raccontato le ultime novità
del progetto «Città della salute», do-
po la richiesta della Regione di rea-
lizzare il nuovo ospedale nell´area
dell´ex Fiat Avio, anche se mancano
ancora riferimenti precisi. Da parte
dei capigruppo c´è una sola preoc-
cupazione: che attorno all´asse di
via Nizza non vi sia un´eccessiva
concentrazione edilizia (oltre al nuo-
vo ospedale, ci sarà il nuovo padi-
glione fieristico, che nascerà dalla
trasformazione dell´impianto Oval).
L´ex Moi dovrebbe invece accogliere
il campus universitario, anche se
manca ancora un accordo scritto
con l´Ateneo.Altra sollecitazione dei
capigruppo: mantenere, del vecchio
progetto «Città della salute», l´idea di
insediare a Torino centri di ricerca
medica di alto profilo.
su la Repubblica di Sabato 12 Aprile  

alla sezione «Consiglio» del no-
stro sito. Coloro che hanno in-
viato all’Ordine la pre-adesione
al corso  riceveranno  la docu-
mentazione  a mezzo posta. Le
iscrizioni dovranno pervenire
entro il 12 maggio.
www.to.archiworld.it  

Legge obiettivo
Procedure edilizie
L’Assessorato dell’Urbanistica
della Regione Piemonte, a con-
clusione del lavoro di consulta-
zione svolto anche con gli Ordi-
ni professionali, intende divul-
gare un documento di riflessio-
ne e orientamento sulla appli-
cazione della legge obiettivo
per le procedure edilizie. Il do-
cumento, disponibile al sito del-
la Direzione regionale Pianifica-
zione e Gestione Urbanistica,
sarà trasmesso anche a tutti i
Comuni piemontesi.
www.regione.piemonte.it/sit/argomenti/pianifi-

ca/normativa/applicaz.htm

Impianti di verniciatura 
Normativa di prevenzione 
incendi applicabile
È pervenuta dal Ministero del-
l’Interno - Dipartimento Vigili
del Fuoco, del Soccorso pubbli-
co e della Difesa civile, la lette-
ra-circolare del 7 marzo scorso,
prot. n. P324/4147 sott.12 
sull’argomento sopra indicato.
Copia della circolare è disponi-
bile presso la segreteria OAT.
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La Curia si trasferisce sulla Spina 3
Via libera, ieri sera, alla variante del piano regolatore che
consentirà il trasloco della Curia da via Arcivescovado al-
la Spina 3, tra le vie Val della Torre e Verolengo. L’ha ap-
provata, su proposta dell’assessore all’Urbanistica,Mario
Viano, il Consiglio comunale a larga maggioranza.All’in-
terno di quegli 11 mila metri quadrati sarà creata una ve-
ra e propria cittadella della Diocesi subalpina, forse con le
stanze dell’Arcivescovo che tuttavia potrebbe restare
anche nella più centrale via Arcivescovado, gli uffici dei
suoi collaboratori, una chiesa di circa tremila metri qua-
dri, saloni per congressi e incontri, un oratorio, luoghi al-
l’aperto per la ricreazione.
Il progetto del nuovo complesso ecclesiastico è dell’ar-
chitetto svizzero Mario Botta ed ha un valore di circa un mi-
lione di euro. Dopo il "sì" della Sala Rossa (il terreno sul-
la Spina tre verrà concesso per 99 anni con possibilità di
rinnovo alla scadenza) tocca alla Curia fare le ulteriori mos-
se. Innanzi tutto dovrà presentare il progetto definitivo, in-
dicando, fra l’altro, quali saranno i tempi della realizza-
zione. Fra le indiscrezioni una curiosità: la ciminiera del-
l’ex impianto industriale che svetta sull’area prescelta,po-
trebbe essere trasformata nel campanile della nuova
chiesa.
su La Stampa di Martedì 15 Aprile

Come ristrutturare un «mostro»
Che cosa fare di un mostro? Il «mostro» è un edificio di
calcestruzzo armato, largo 60 metri e alto 20,costruito ne-
gli anni '50 a scopo industriale a Felina di Castelnuovo nei
Monti, nella zona del Parco nazionale dell'Appennino to-
sco-emiliano. Se ne è parlato in un seminario all'IuaV.
L'operazione di abbattimento dell'edificio,attualmente di-
smesso e inserito da Legambiente nella lista dei 30 mag-
giori mostri ecologici italiani, è complessa.
L'associazione «Amici del mostro» e il Senato degli stu-
denti dell'IuaV hanno quindi lanciato la sfida di un progetto
preliminare che preveda la rifunzionalizzazione dell'edi-
ficio, progetto che dovrà essere consegnato entro di-
cembre 2003 al Comune di Castelnuovo. Dei progettisti
fanno parte anche studenti e architetti dell'IuaV.
su La Nuova Venezia di Venerdì 11 Aprile
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